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R A le molte graviffime Cure del no- 
ftro Pontificato ? ci affligge al pari di 
ogni altra , il gran difordine , che qui 
corre, per il Giuoco denominato vol- 
garmente de' Lotti di Genova , Na- . 
poli, Milano, e fonili, mentre per 
quanto fiati affaticata ad eftirpar lo con 
publici , e rigorofi Bandi , la Paltoni ibllecitudinej 
de' Sommi Pontefici noftri Predeceflbri , . e fpeciai- 
mente la felice ricordanza di Benedetto XIII., il qua- 
le , oltre d'aver aggravate le pene sì pecuniarie , che-i 
afflittive contro i Giuocatori , e Prenditori» aggiunfe 
ancora quella delle Cenfure Eccidi attiche , con rtfer* 
vare à Se, e fuoi Succedo ri J a facoltà di affol vere, pr<t- 
terquam in morti* articulo , come più dillint a mente ap- 
parile dalla fua Goftituzione emanata li 1 2. Ago- 
ilo 1717-5 non è tuttavia (lato mai poflibile di ripor- 
tarne il frutto , che fi fperava, poiché fecondo le noti- 
zie , che da più parti abbiamo, lu finga te le Per fon e_» 
di ogni ordine , d'ogni flato % e d'ogni fedo da una fai- 
, fa oppinione di poterli arricchire col poco , ne po- 
tè ndofi perfuadere 5 che debba e (Ter delitto , e meritar 
gafligo lo fpender volontariamente , anco con incer- 
tezza di profitto , il fuo denaro, per tentar onorata- 
mente la propria forte,à qualunque coftordelle fudette 
Po ri tifi eie difpofizioni , e lenz'alcun riguardo -alle pe* 
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ne x , cothe &prà comminate , editéfcnpo ni' tempo 
ancora efeguite , nè fanno , ne vogliono attenerli dal t 
gnibcafe à dettHLotti forallieri , dal che nafce un Hit '* 
preggio troppo fenfibile delle Supreme ordinazioni, 
e la neceflttà | in. cui fono polli i Tribunali xfi dover 
ben fpeflb procedere à carcerazióni , è cóndarìne, con 
flrapazzo.di nn<ttui^ero corfiderabile di Cmili Xraf- 
greflorf , e con f ovina d^mtierel^eèlie^/Nefie- 
guono ancora due altri perniciofiffimi effetti , Tuno 
alti ftelE Giuocatori , che in caio di vincite , fono più 
d'una volta defraudati da Prenditori per. mancanza di 
'ficu rezze , ed azione , e l'altro. al Principato , mentre 
in ogni Eftrazione, la quale fuccede regolarmente^ 
nove volte l'anno , efee da Roma , e dal noftro Stato 
Ecclefiaitico quantità grandiffima di denaro , con che 

- viene quella Piazza a fcàrfeggiare notabilmente di 
contanti , con altrettanto profatto de' Dominj £ fieri • 
Ma più di ogni altra cofa commove il noftro fpirito 
l'illaqueamento delie Colcienze,mentre per frequenti 

*ricorfi ci colla , moltiflSmi eflèr quelli, che giuocand, 
e prendono pubblidamente denaro & detti Lotti,fenza 

•farfi alcun fcrupolò delle Cenfure ,<rome fopra fulmi- 
nate f altri kon fanno qual ftrada tenere per farfi aflòl- 
vere , e li ftefll Confeffori caminano in quella parte.» 
con opinioni tra loro diverfe , il che porta in confe- 
guenza confufioni anche maggiori negli animi de' Pe- 
nitenti^ Che peA affine di toglier l'occafione di tanti 

inconvenienti , fiamo più volte andati rivolgendo 
nella imWil penfieto,d i nuovamente introdurre in 

•Roma l'ufo di detti Giuochi , parendoci quefto di due 

mali il minore , ed il mezzo più adequato nelL'accen- 
nate circoftanze, per provedere sì alla pubblica , che 
alla privata quiete; E quantunque a ciò fare, ballar 

' poteffe , hon effàr colà nuova , che con Autorità Pon- 
tìficia,fiafi qui altre Volte accordata la facoltà di pren- 
• " /• der 
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der pubblicamente per detti Giuochi , mentre nel 
Ponteficato della felice ricordanza di Clemente De- 
cimo noftro Predeceflbre r ne appajono fatte le con- 
ceffioni a tre diverfe Perfone in vigore di fpeciali 
Chirografi, che fi confervano negl'atti de' Segretari 
di Camera , e che lo fleflb con circofpezione maggio* 
re fù prattioato ancora dalla felice ricordanza d'Inno- 
cenzo XIII. parimente noftro Predeceflbre , il quale 
ordinò , che fi adunaffe una Congregazione Partico- 
lare fiata già deputata dalla felice ricordanza di Cle- 
mente XI. comporta di degniflìmi Soggetti, di cui era 
capo il fù Cardinal Tolomei ; Ed avendo quelli dopo 
matura difcuffione della materia, dichiarata con repli- 
cate rifoluzioni, per lecita la permiflìone>coll'accre- 
Icimento bensì del premio a favore de' Vincitori , 
cioè del venti per cento agli Ambi , e dell'ottanta per 
cento a Ili Terni , con che veniva à darfi una maggior 
proporzione tra il Prenditore , ed il Giuocatore , ed al 
Giuoco una più regolata uguaglianza , fi viddero sì 
fatte ordinazioni con univerfal godimento , e coll'im- 
piegojmcora di un numero confiderabile di Perfone-, 
civili additte al fervigio dell'Imprefa , intieramente 
efeguite perlofpazio di quattro anni incirca, cioè 
non folo in tutto ilcorfo di quel Ponteficato , ma^» 
ancora per qualche tempo pofteriore, infinche poi di- 
verfamente parendo al prenominato Benedetto XIII., 
piacque al medefimo di fuo Moto proprio , procedere 
alla totale foppreflìone del Giuoco , e dell'Appalto 
concedutone dalla noftra Camera , coll'impofizionc-* 
delle pene fopra efprefle ; Ad ogni modo per rego- 
larci con ogni più elatta maturkà,e fieurezzayin affare 
di tanta importanza , abbiamo voluto communicaro 
l'accennato noftro penfiero a diverfi infigni Teologi, 
e Soggetti più accreditati delle primarie Religioni, 
alcuni de' quali fono flati ancora per lungo tempo 
' A a Con- 
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Confeflbn , con obbligarli a porre in ifcricto il loro 
fentimento; Ed avendo quefti in tutto approvato 
quel tanto, che da Noi gli fiera fatto proporre per 
mezzo di un Foglio fu di ciò largamente difteib ; 
Siamo perciò venuti in determinazione di nuova- 
mente permettere in querbrnoftra Città di Roma , e 
nel noftro Stato l'ufo di un nuova Giuoco , nel modo 
però,e forma, che fi dirrà in appreflb . Per tanto colla . 
prefente noftra Cedola di Moto proprio , nella quale 
abbiamo per efpreflb , e di parola in parola infetto 
l'intiero tenore di tutti , e fingoli Bandi , ed Editti 
pubblicati d'ordine de* noftri Predeeeflori fopra la-, 
proibizione de* Giuochi ne* Lotti fudetti , e fpeci ai- 
mante da' Monfignori Governatori di Roma , « da*- 
Monfignori Teforieri Generali , delle facoltà , e per- 
miflioni concedute dagli accennati noftri PredeccfTo- 
ri , Clemente X., ed Innocenzo XilLin fegnito delle 
rifoluzioni prefe nella detta Congregazione partico- 
lare fu tale affare deputata dal detto Clemente XI. al- 
tro noftro Predeceffore , e della fucceffiva fofpenfio- 
ne , e fuffeguita poi totale abolizione fattane d4 detto 
Benedetto XIII. fotto gravifsime pene,anche di Cen- 
fure Ecclefiaftiche, come fopra , e di qualunque akra_* 
cola quantofivoglia neceffaria ad efprimerfi , di noftro 
Moto proprio , certa fcienza , e pienezza della noftra 
Suprema Podeftà Apoftolica, uniformandoci al fenti- 
mento, e parere delia fopracitata Congregazione.» 
compofta dTnfigni Teologi , e Canonifti , ed a quello 
d'altri primarj Teologi, e Canonifti , da' quali abbia- 
mo fatto , come fopra, efaminare qucfta noftra mente, 
ed intenzione; Ci contentiamo, che nuovamente^ 
s'introduca , e ftabilifca in quefta noftra Città di Ro- 
ma , e per tutto lo Stato Ecclefiaftico quello nuovo 
Giuoco da regolarfi nella forma appunto de' fuddetti 
Lotti efteri , mi però con nuovo metodo, e diverfo da 

quello, 
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quello , che fi pratticò in pafsato . E ficcome il fenti- 
mento , e la mente noftra nel tollerare , e permettere 
il detto nuovo Lotto, è ftata,ed è, ad oggetto di erogar 
l'utile , che potette ritrarfene, in CauleJ^ie-principai- 
mente, ed in altre particolarmente pubbliche ano» 
ftro arbitrio , e libera difpofizione , così a fine di to- 
glierò ogni motivo alli Giuocatori di mandar fuori di 
Stato il denaro; Vogliamo in primo luogo , chele.* 
nove Eltrazioni,che fogliono far fi ogni anno per detti 
Lotti Efteri, debbano in avvenire farfì pubblicamen- 
te in Roma -ne* tempi medefimi , ne* quali ricorrono 
quelle di fuori,fulla Piazza diCampidoglio,colle fteflè 
folennità , e circoftanze pratticate da non molti anni 
indietro nei Lotto permetto all'Archiconfraternità di 
S. Girolamo della Carità, incominciando nella prima 
Eftera del nuovo anno 1732. , e così continuando in-* 
ogni ricorfo di Effrazione eftera in avvenire a bene- 
placito Noftro , e de* noftri Succeflòri , al qua l'effetto 
ordiniamo, che debbano anticipatamente ftamparfì 
le Lifte , ed in effe defcriverfi novanta Zitelle nubili 
Romane da fceglierfi or dall'uno, or dall'altro Rione, 
e da Confervatorj , e Parrocchie di Roma a noftro 
arbitrio, con averfi fempre un particolar riguardo alle 
più povere , e pericolofe , ed all'Orfane di Padre , e 
Madre , e che alle cinque , che averanno la forte di 
eflere eftratte , fi paghino per una fol volta , oltre la— 
folita Verte , feudi cinquanta per ciafeheduna a titolo 
di Sofsidio Dotale, quale incafo di morte di alcuna 
di effe prima del Maritaggio , o Monacazione , debba 
paffar liberamente alli loro legitimi Eredi , e Succef* 
fori . A fine poi di levare ogni occafione d'invidie, 
rancori, e maldicenze, vogliamo, che l'ufo del det- 
to Lotto non debba più concederà* in Appalto , come 
fi e pratticato in paffato , nè che fe ne ricavi alcun* 
annuo Cenfo fiflb per la noftra Camera , ma che fic- 
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come Futile di effo è flato da Noi deftinàto a Caufe_* 
Pie , e pubbliche , così corra la di lui Impref& fotto 
nome di uno de 1 Luoghi Pii di quefta noftra Città, di 
Roma , eretti per beneficio de' Poveri , ed in primo 
luogo a queft effetto nominiamo la fudetta Archi- 
confraternità di S.Giròlamo della Carità, per inden- 
nità della quale , come pure per ficu rezza , e cautela^, 
de' Giuocatori , debbano reltare obbligati , conforme 
Noi , di noitro fimil Moto proprio , efficacemente.» 
obblighiamo, ed ipotechiamo tutte l'Entrate , Ren- 
dite , Beni, ed Effetti della noftra Camera nella iua più 
ampia forma , con quello però , che Monfìgnor No- 
ftro Teforiere Generale prò tempore , a cui in vigore 
delle Coftituzioni Apoftoliche, e fpecialmente di 
quella della felice ricordanza di Sifto V. compete la_, 
privativa giurifdizione in materia de' Lotti y debba 
avere ancora l'intiera , e total foprintendenza di detta 
Imprefa , e fenz'altra cura , nè ingerenza della detta 
Archiconfraternità , e luoi Deputati , poffa , e debba 
egli folo privativamente ad ogni altro , diriggere la 
medefìma imprela , con facoltà di deputare un Diret- 
tore , ò fìa Sovraftante, che effo crederà idoneo, e fuffi- 
ciente , il quale abbia la facoltà di firmare le Schedo- 
le , o fiano Paghérò foliti formarfi in fimili Lotti, per 
ficurezza di quelli , che vi tentano la forte , e di eleg- 
gere^ rimuovere a fuo arbitrio tutti gli altri Officiali, 
e Miniftri , che ftimerà neceffarj , con quelle cautele, 
e ficurezze,che effo crederà proprie, e fufficienti, fem- 
pre però fenz'alcun fuo rifico,e pericolo,e con affegna r 
quelle prò vifioni , e ftipendj, che crederà congrui, 
fecondo la qualità degl'impieghi, deftinare l'abitazio- 
ne , ove dovrà efercitarfi l'Imprefa, con convenire, 
e far pagare l'annua pigione, che farà per concordarli, 
come pure deftinare i luoghi per i Prenditori , che 
raccoglieranno il denaro per detto Lotto 9 col quale, 
} ed 
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ed in mancanza di effo , con i denari della noftra Ca- 
mera , dovrà il detto noftro Monfignor Teforiere Ge- 
nerale far pagare non iolo le provifioni alli Miniftri, 
che da elio faranno deputati , ma ancora tutte le altre 
fpefe , che per la buona, condotta , ed efercizio della-* 
detta Imprefa faranno per occorrere, e particolar- 
mente quelle fomme di denaro, che i Giuocatori ave- 
ranno avuta la forte di vincere, e di fare tutt'ajtro , 
che per il buon regolamento del fuddetto Lotto , Ri- 
merà elfo medefimo neceflario , ed opportuno , e che 
è folito , e può fare , ed efeguire in virtù delle fue or- 
dinarie facoltà nelle altre materie Camerali, e fpe- 
cialmente di procedere privativamente , quanto ad 
ogni altro Giudice, e Tribunale , alla cognizione,de- 
cifione , e terminazione di tutte , e qualfifiano Caufe_j 
Civili , e Criminali , mere , e mifte , che per occafio» 
ne del detto nuovo Lotto potettero in qualunque ten> 
po inforgere con tutti i loro annefsi , incidenti , e.» 
dipendenti, e di prendere tutte le provifioni, che 
ftimerà opportune , quali tutte facoltà , per l'effetto 
ibpra efpreffo , quando faccia dfbifogno piena- 
namente concediamo , ampliamo , ed eftendiamo , 
approvando , e pienamente confermando Noi d%-* 
addio preventivamente tutto, e quanto farà eflb 
Monfignor Noftro TTtforiere Generale per ordina- 
re , e prefcrivere nelli Capitoli , e convenzioni , 
come pure nelle Notificazioni, ed Editti, che per il 
detto nuovo Lotto, e metodo da tenerli, farà affiggere, 
e pubblicare ; Vogliamo parimente , che debba reftar 
férmo à beneficio de Giuocatori , e Vincitori l'ac- 
crefcimento ftabilito dalla Congregazione , come 
pra, deputata , del venti per cento agli Ambi , e dell* 
ottanta per cento alli Iberni, da pagarfi proporziona- 
tamente alla iommagiuocata , nella forma appunto , 
che fi pratticò ja tempo del paflato Appalto . Di quel 
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denaro p dì $ che fodisfatte tutte le fpefe , e pagamenti 
alli Vincitori , ed avuta la debita rifleffione all'inden- 
nità , e cautela della noftra Camera , per le perdite , 
che potettero fuccedere, fopravanzaffe in Calfa dopo 
rillretti i conti di ciafcuna Effrazione, dovrà farfene.» 
il depofito a parte nella noftra Depofitaria Generale , 
ò dove meglio parerà al detto noftro Monfignor Te- 
foriere à noftra libera difpofizione , per poterfi da-. 
Noi , fecondo il noftro defiderio fopraccennato , di 
tempo in tempo a noftro beneplacito , andar fommi- 
niftrando qualche parte in ajuto delle Milfioni Apo- 
floliche per la propagazione della Santa Fede , alli 
Spedali , ed altri Luoghi Pii di Roma , e fpecialmen- 
te alla fopradetta Archiconfraternità di San Girola- 
mo della Carità , in Limofme manuali alle Parroc- 
chie in fovvenimento delle Fameglie più miserabili, 
come pure per fupplire alle neceflìtofe urgenze delle_» 
più povere Communità del noftro Stato Ecclefiafti- 
co t ed anche della noftra Camera , e finalmente irò 
altre opere di pietà, òpubliche, che poteflero alla 
giornata fuggerirci l'occafione , ed il bifogno . E per- 
chè la noftra mente nel permettere, è tollerare il fu- 
detto Lotto, è ftata non meno di dar qualche foccorfo, 
e provedimento all'Opere Pie , e caufe pubbliche ib- 
pra enunciate , che per provedere infieme alli molti , 
e frequenti pregiudizj , vefTazioni , ed anguftie fi tem- 
porali , che fpirituali , che molti de* noftri amatiflimi 
Sudditi, tanto in quefta noftra Città di Roma, che_> 
nel noftro Stato , rifentivano à cagione delle trafgref- 
fioni degli Editti proibenti il Giuoco ne* fopradetti 
Lotti efteri , ed anche delle Cenfure , in gravilfimo 
danno de* medefimi , delle proprie Cofcienze , ed an- 
che delle loro Fameglie . Perciò ci contentiamo , che 
nel nuovo Lotto , da Noi come fopra permeflò , polla 
qualunque Perfona dell'uno , e dell'altro feflò , non-» 
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compre fé però quelle , che ne veniflero impedite dal 
Vincolo de* Voti di povertà, liberamente giuocare , 
e porre denaro per corrervi la forte,non ottanti i Ban- 
di in pattato emanati , e pubblicati , tanto per ordine 
de' Monfignori Governatóri di Roma, eTeforieri 
Generali , quanto da qualfifia altro Tribunale , fi Lai- 
co, che Ecclefiaftico, e le proibizioni, e pene in quelli 
refpettivamente impofte, e non ottanti ancora le Cen-' 
fu re contro fimili TrafgrefTori , come fopra commi- 
nate dalla felice ricordanza di Benedetto XIII. , e gli 
ordini tanto preventivamente ., che pofteriormente.» 
alla fuddetta Coftituzione , fatti pubblicare dal Reve- 
rendiffimo Cardinal Vicario , quali tutti per l'effètto 
premetto , falvo però quanto diremo in appretto >to« 
gliamo di mezzo > ed aboliamo, e vogliamo > che_>. 
s'abbiano , come fe mai lotterò emanati , con efprefla 
dichiarazione , che intendiamo , e vogliamo , quanto 
alle fudette proibizioni , che reftino folamente ferme, 
cdefeguibili contro quelli, che per le pattate trafgref» 
Coni , ò per le altre , che foflero per commettere pri-. 
ma , che fi dia principio in emetta noflra Città di Ro-" 
ma al detto nuovo Lotto,foffero incorfi, ò faranno per 
incorrere nelle pene impofte in detti Editti , ò che fi 
trovaflèro per dette trafgreflioni Carcerati , ò Inqui- 
na , ò lotterò per carcerarli , ò proceflarfi, rifervando 
à Noi di pratticare con i medefimi qualche maggiore, 
ò minor indulgenza , fecondo la qualità de' cafi,e del- 
le Pedone, come pure contro quelli , che non con- 
tenti de Ha permiffione del nuovo Lotto, da Noi come 
fopra conceduto , ardiffèro di giuocare , prendere , e_> 
mandar fuori denari per detti Lotti efteri , rendendoli 
famigliami TrafgrefTori non più degni di feufa , ne di* 
perdono. Quanto poi alla pena della Scomrnunica , 
vogliamo parimente , che retti ferma folaniente con- 
tro quelli, che tratti da una folle fperaaft* di vincere 

per 



(x) 

per mezzi riprovati , ed illeciti , uferanno nei giuoca-, 
re arti prave , ò fi ferviranno di deteftabili , e danna- 
te fuperftizioni , qual deve crederli, eflère ftata ancora 
lHmica , e principal mira del prenominato noftro im- 
mediato Predeceflbre neli'imporla . Ed à fine, chej 
quelle noftre difpofizioni pervenghino alla notizia 
d'ognuno % vogliamo , ed ordiniamo , che tanto dal 
Reverendiflìmo Cardinal Vicario , per quello con- 
cerne U moderazione delia pena della Scomrounica , 
e^refpettiva reftrizione , edurazione della medefima r 
nella forma fopra efpreiTa , quanto dalli nolìri Mon- 
fignori Governatore,e Teforiere Generale per quello 
riguarda l'abolizione delle pene afflittive , e pecunia- 
rie comminate ne* loro refpettivi Editti , e fimilejr 
refp«ttiva fermezza , e durazione delle medefime nei 
modo parimente fopra enunciato , debbano in virtù 
di quella noftra Cedola di Moto proprio, ed in feguito 
della noftra mente in ella efprelfa , pubblicacene.* 
prontamente nuove Notificazioni > e refpettivamente 
Editti penali , incaricandone Noi ciafcheduno di efli, 
fecondo la propfia ingerenza , e così , e non alta- 
mente vogliamo , che fi efeguifca , per efler tale 
mente , e volontà noftra efpreffa . Volendo , e decre- 
tando, che alla prefente noftra Cedola di Moto pro- 
prio , ancorché non ammeflà , nè regiftrata in Ca- 
mera , e ne' fuoi Libri , e non oftante , che in queft'at- 
tonon fia flato chiamato, citato, nè fentito Monfi- 
gnor Commiffario Generale delJa noftra Camera , fe- 
condo viene ordinato nelle Coftituzioni Apoftoliche, 
c fecondo la difpofizione della Bolla di Pio IV. noftro 
Predeceflbre de regtftrundis , non pofTa in alcun-» 
tempo mai opporli di furrezzione , orrezione, e di- 
fetto della noftra volontà , ed intenzione , mà che va- 
' glia , e debba aver fempre il fuo pieno effetto , elocu- 
zione, e vigore colla noftra femplice fottofcrizione % 
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